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Radicali: democratici, avversi alle isti 
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slensione de Clericali. 
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i nota: l'Che.se;cdguito era già 
ki GROF. 7 timo del 


ug, 
Luna 


Mg ciato; nto 
rlerà ‘in Sicilia) 


e'Ton' Nicdter Pif" 
di e, he 


mehi Shiaritò ad ] 
litico, insistente, perchè togliess 


Er 
gi è 
ol Radicali £ 


P E'‘riguardo a questi ultimi, i Fogli' 
ichie, e spiegano 


diversà x i 
anto MiB i Dil sig 0° del non' ‘espodit, papile. 
J,jgno vestito 


expedit ,: esternando che: ii Giericali , 
allorcliò fossero in Parlamento, ben: 


1 «préstoperdebbero “oggi ‘ardore 

III Hang 1 O . ago no interessi cattolici. + i 

poichè, primi: a dichiararsi aperti 
ri; farono ‘i Radi che già ! 


" 

sa pal ‘© Noi, accennati questi sintomi, 

adicalism: 

ntari 6, nove 

p oserà DresPhiar È I 

F Candidati e { Fondi quanto si svolgerà nella nostra 
indi est o 


Parecchi Giornali ‘della Capitale, e . 
Giornaletti ‘delle Provincie, che non . 
sinto ‘mantenere verun ifisérbo;:' ancliè 
trima "del''Detreto” di sci ento! ‘e 
della. Relazione dell'on. Giolitti, esi e8r | 

fiero simpatie o ripugnanze ; cosichè in‘ 


in seguito’ al suo 


« deputato’ del! Reichstag‘ ‘tedésco 
Congresso. 





\Afleli, diedero gia” saggio, di deschi Jevvi un largo fiume: di 

he 1 w 

E quanto più nuocere potrebbe al 

certa ‘indeterminatezza 
‘ la guerra fraticida del 1870 ». 


, mo ora ‘allontanare lo sguardo d 
+ baragiida, ‘e'Goncentrate l'attenzione”a 


| di cui nòi signo innacenti. Soho 
nemici che jo versarono, ma'essà non 
forma una frontiera fra noi socialisti, 
Noi siamo fratelli e protestiamo contro 


per gli 


Tuttavia, malgrado il non espedìt, 
‘ih’ parecchie Regioni si vedranno puri 
cosidetti Clericali accomodarsi coi capi- 

Ì Parté;"quindi questa loro ‘itromiss ione 

! non è elemento da traScurarsi, némmeno 
vivace * questa volta, nei calcoli ilelle probabilità 
"7 pel risultamento fitiale: della ‘lotta.’ “ 


dobbia- | 
lo dalla 
Provin; 
116. 


"Tebtnocht espulso dalla Fani i 


Parigi, 26./La' Francè ‘annuncia che il 
overno. decise di' espelleré!Liebknecht 
iscorgo' :di «ieri. al 
Congresso dei sotialisti-in ‘Marsiglia; : $ | 
* Eted' le! parolé “dette da ‘Liebkhécht, ' 


‘i "quel ) 


«Per ‘noi socialisti ‘la questione di 
nazionalità non esiste. Conosciamo du 
sole nazioni, quella dei po»sidenti 
quella dei proletari. Tra francesi e_te- 


È 


sangue, 


‘i nostri 


Conclude gridando: «Viva la demò- 


2 nt ‘das i sicù ‘ erazia internazionale rivoluzionaria ». | 


pr.} atea 
tiprimere dispiacenza per si Callisione sanguinosa. 
fusionismo, quando, dopo casi 
DD grazione ] sperare A 

ben altro! e nad 


lido come la morte e 16 ‘dui’ fi 
tutte ghiacciate. 
"i una' fissazione!‘che' no 
i, che wni perseguita...‘di 
ifetitlermi:n to 
2: Figli & stuto' condannatò, 
1 di nuovò il figlio; ‘che si'sén 


TRIA DEE, FRIILI, 20° 


ij scia mi 


E’ ‘uria “buoria ‘ragione qui 


disse “il! padre, 1 #0» 
— Egli ha con 
egli ‘stesso... ' 


tc rdrspo 


‘’mi la-* 


cui non 
tan dd 


‘mormorò | 
tiva morire. 


tà 


fessato... ba dimostrato | 
i do 


— Sì; ma egli séembrava' desidérar 
troppo; che si credesse - alla sua ‘col- 


pabilità... ‘égli s 
ardote, con'cui ‘altr 


fendersi...! 


rr 
to ef0 -) 
nigia' vacillava..!: Avrè 
1 morto. i 
Egli gettò su di 
sguardo pieno d'angog 
— E' che pensate voi 
mio? sie parl) 
= Nulla, rispose questi 
chè' non oso avrestarni } 
ben ‘miserabile’ colui! eheh 
4 condannare” innoéénife 
“E 
di 


na) 
rr.) 


na» 


Uta 
È 


sò arlare, "#0 


padre uno 
i, & disse: 


ledl..; ) 
a ‘lasciato 
ate 

‘abbandonsrido'‘sul'‘petto lé testa: 
peso propio ifngente-‘alle 


‘egli si accusava ‘con' lo ‘stesso! 
porrebberò nel di 
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Au 


e voluto esser‘ 


ni 


Robérto non portava, giù: La sua a- 


si 


n 
smi e cile 


i sile 
‘avevano 


Cronàta! Provinci 
La festa! di Codroty 
( Descrizione 4 tamburo battente ). 
È ] Codroipo, '26: sottembre, 
. E quando è fatta a tamburo battente 
non si può ssigero cho la; relazi 
bene ordinata. i . 

Preniectela | com è, ] 
fatica a deporri 
tante confuse! i 
lano nella, test: 

Tutto è fan 
riuscitissima —— igi 
concorso di pop: 
che ha fatto un fiasco. 
quel povero. Conte di 
leggenda è sfatata. 
\me la falta propri 
‘ Purtava è yerò Wi 
di circostanza, -ma” ei 
la “arlecî] 
| valiere... ché batté 
terra. Tentò idi' infore: 
non ci stava'in stufa, 


mpleto fil... 
igai. La sua 
sì, quel Conte 


‘iquale fa vinta dal?D.r Ciani con 


Fu disarmato, — fu 
circolo dalla benemeri i a la; 
i fama del Confe ‘Pan è tramontata 
per sempre ‘e di lui'non resterà che un 
infelice ricordo ! 

+ IBÈ Pie Caso Bis, 

E° l'alba, un’alba nòn troppo pro- 
mettente, percliè .il. cielo . è. coperto. 
Tuttavia.si.spera che .bipvimi raggi del 
sole, spazzeranno le nubi, come difatti ‘ 
le hanno. di. già spazzate.! oca 

IL paese già animato: 

Vedo: gli allievi; delia. nuova banda; 
con il ‘semplice ma: bellissimo berretto. * 
bianco in testa, incamminassi ta! 
sala filarmonica;.-Eccoli riuni 
coni VEE Manca ancora ‘ 
"qualcuno, si attende.;.i pio, ' 
dre, Fiqal n n° 
marcia, ‘il primo’ 
fa 1 difetto del pri Ù : 
lanciato’ sul campi tia, È 

La banda mus fe * 
suonando. E” ségtiità ida iumesosà folla, | 
' che: giuliva e festantes pare;resclimi; . 
l'abbiamo finalmentela nostra banda. 
Sì l'abbiamo, lodi +. MO, non 
posso ‘nominartip.0 creatore del nuovo 
corpo untisicale, non: ‘possor'esaltare la 
tua pazienza, non .posso, me. vorrei, i 
esclamare: sei:tu che.hai dato.al paese ; 


, 


l hai avuto! Soflri,:per oggi. i 
La banda fa tappa al Muni 
alla.casa del presidente :dell: 
nica: Ing. Francesco Moro; 
ghe per ricomporsi di 
del hatte: imo, della han 
cerimonia 
“Stiào*Piufite” le ‘genbl 
nonchè: altre signore e signorine. A 
rivano le matrine, -la signora: -Maria | 
Plaino-Ballico e -la signora Marianna : 
Grazzolo Buttazzo;. Fra «lora. -prende | 
posto il Sindaco sig. Tessari Marco. 
Intorno. al palco sta la filla, «più in là 
la banda. . vii . 

Lò splendid» vessillo, opèra di alcun 
egregie signorine, è tenuta. da una. 
fanciulla; passa nelle mani delle.matrine, 
poi a quelle del presidente ;della Filar- 
monica, «e: la cerimonia .è fatta;coronata 
amasse, provò, 
non: saperlo. più 
più su di lui ì su 

E sparito, ei dimenti 
sato. tanto più che in quell 
egli :‘assorto in hen ‘altrij pensieti. 

“Vicino alla casà di campagna! da' lui. 
abitata, ‘Uiîmorava una! famiglia)di cui! 
a poco a poco'èra diventàtd ospite as! 
sidao. sii ANO saro 

Era la famiglia! Bressier!  * 

Il padre, gran cacciatore, avendo a- 
bitatòPatigi ove s'era arricchito col 
commefcio ilelle pelli, era venuto ora a 
riposarsi in cirpagna, e non'avevà tar-! 
dato malto a far la conoscenza di'Ro- 

che’ cacciava anch’ egli ‘per di-* 
strarsi dai pensi tristi ‘ché pur di 
tratto iti ‘tratto e suo malgrado l'assa-' 
livano e per dissipare la noja che tal-: 
volta'‘pesava ‘su ‘di lui, causa 1’ isola- 
mento’ cui trovavasi ridotto. so 

rano indontrati so- | 
rateria, il fucile in’ 
élle, "beccati i ‘0g 


raro 
Avavana, | 
traverso, î | 1 
rivale venuto a ridu 
inimi terafini:pArnignia © prada Udi sol» 
disponeva; 
(ECO pi 
‘Avevano incominciato icoll’'oficirsi 
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.4 di Trieste, 


; in m. 3,33. K. 2 


si risirono untaamai 
‘diem | 
RT oi pi 


ETTERARIO. 
NOR” 


31 n 4A 
un bellissim eitIng 
«discorso pronunciako 
“da frequenti applausi, af ia 
Il palco .si vuata,..dopo che tutti i 
presenti.. alla. cerimonia . hanno sotto 
scritto ;il.verbale passato in lettura. dal 
segretario',.sig. Cignolini. La -bandier 
viene esposta all’ ammjrazione di: 
la banda si scioglie Idi: nyovo,:. 
È: Si va al'Ziro al passero in una pra- 
teria situata a circa un chilometro dal 
paese è: dove.vi accorrono Anche molte . di 
*signore. Sul -prato.!si. vendepane, birra |! 
e prosciutto. La igara.:al. Tiro, riesce 
assai animata. Prendono parte.i signori 
Moro Francesco — Zanardini 
— Gattorno — Conte Rota.;—: Pittana, 
— Bulfoni — Minciotti — Giavedoni — 
Zanelli -- Conte Colloredo: -.' » < 
Ilurisultato finale è-il seguente : 
‘ipremio {- medaglia. d’oro ) signor |. 


I 
ILo, premio, lire 
ebbe, Del Giudice. a Ù 
IILo premio, lire 5 é'bari eta. Pinzini 
Incomincia la: tombola. Qui Je'è > poco 3 


quindi sen? altro! alla’ “elfi 
ire 56? Botto": > 


fano 
clusione. 


| di 3 î 

“divisa in due: fl i eg 
e Morello Ferditatito 
tombi i 0 fi 


# Minciotti; îl quale uccise 7.passeri su 7; 


2. premio (medaglia: d’argento ) sig: 
Pittana, con 7 su 8. o“ 
3. premio: ( medaglia d’ argento).sig. 
Gattorno, con 7 su 9. - - drone 
Seguì ‘una poul alla doppietta la i Pi . ù 
su 4, f: | Alberghi, locande, caffè, birrarie, o: 
Fino ialle.2 pom. null'altro. ‘di «nuovo. {, st ssppisdi 
Il paese è imbandierato: e incomincia | gente. «.. pi 
vieppiù ad animarsi, ci ap at iIngominciano i db popolari sulla. 
Alle 2 arriva la-«banda di -San Vito, | grande, e piccola’ piattaforma. ©. ‘t. 
attesa fuori del paese, dalla nostra e da : Municipio ,é proprietari pri 
molta folla la quale segue-le due bende, | COL «gandele chi «on, vafiopi 
le quali dopo aver, percorso. il paese; if cin! illuminano le proprie. 
vanno ad appostarsi sul: pubblico mer+ Emerge la nuova casa dol Si 
cato dove devono aver' luogo «le: corse! | Fra.gli esercizi meglio ‘ill 
dei velocipedi; quella degli asini é-la. quelli 
Tombola. oi ‘ i 
La folla rigurgità da tutte ile parti | 
e si fatica a trattenerla, Ognuno, paga 
una palanica ‘d'ifigresso al” giardino ‘I 
palchi sono ‘presi d’assalt al palcò 
della. presidenza ‘si ‘domgiria’ inténsa 
moltitudice, stipata ‘di’ Qui 'e I dél pub- 
blico giardino. Non sono ‘meno*di"8" e È 
forse 10 mìla teste. * MIRA 
Sfilano i velocipedisti del Veloce 
Club di Udine con il costume obbliga- I ni 
torio. Non ho potuto assistere che in | (‘Ne à n , elleghi ati 
principio ed in ‘ultimo a questa ‘dorsa | Neri, eseguivano il Gran Concerto no 
che riuscì interessato perla‘ valentia'| sicale. Entrambe lo hanno scogli 1 
dei concorrenti, quiridi non posso ché | 5 lendidamente, entrambe furono ‘ip! 
accennare ai risultati‘ geùtilmente' ot- ‘| plauditissitue; éd-allà ‘chiusazguindò le 
tenuti. np due bande suonavano collettivamente la 
Eccoli: ‘ di marcia col titolo: Francesco . 


La Corsa. Giunse 1.0 Moreau di Trie ‘| 
ste K. 4, in minuti 7,46:2j5. ILo Renè 
di Trieste 7,46 8;5. 'IILb' Doriguzzi di 
Trieste; VI.o Degani Augusto ‘di Udine. 

Campionato Veloce Club.di Udine. 

Gorridori: Renè, Doriguzzi e! Moreau 


forio alternativaniei 
Ltottà la folla! 


t sferie, cucine: economiche; ‘sono 


14 


li, signori’ Sàvoja ( 
i Savoja con’ la ‘scritta 
mezzo: Viva la banda ‘di ‘Ud 
.Pascuttini, Albergo Leon d’0 
Cucina Popolare all’Angel Apt A 
I fuochi artificiali lasciarono ‘molto ‘è 
desiderare, se si eccettua l’ultimo di 
molto effetto. ESE a 
Di. fronte al Caffè Pitdeco, sopra; un 
patatine appositamente eretta, le du 
ande di San Vito e Codroipo, sutto ‘ 
direzione del distinto, maestri 


’ 
bis, ed i battimani non avevano ni 
Durante il concerto, dal culmine 

nostra torre filavano.i 6, raggi lumij 
e trasformavano la piazza in un, V: 
padiglione. Effetto stupendo, a 

A mezzanotte i ball polari erano 
ancora Binimatissimi! Ho 

To chiudeva intanto gli occhi e l’oro- 
logio a sveglia me li riapriva 4 ore 
dopo per ‘mandarvi questa relazione. 
Non vi accennai della distribuzione degli, 
attestati di lode agli alunni. delle, scuole, 
perchè di quella mi riservo mandarvi 
domani il sunto di un bellissimo . di 
scorso fatto dal sig. Direttore Giu 
Francesco, n 


giunge Moreau ; 
Nell’ultima gara. Moreau si astiene. 
Corrono Renè, Pianina, Doriguzzi e 
Degani. « ' j 
Giunge Lo Renè in id. 1,50 35 KI. 
4. ILo Doriguzzi 1,51. IM. Degani. 
Esprimo ineritata lode at Comitato] 
componente il' Giurì : Sig.i Egger mae- 
stro Velocipedista, Peressini presiderite . 


Ritirati i due primi, 


LL 


| Club Udine, De Pauli Giovanni, V La festa d'oggi sarà a lungo ricor=, 


data per la sua buona riuscita e per. 
lo‘straordinario ‘numero. di persone.ac- 
Speriamo che tale sarà anche - 
sione ricevuta daglì ospiti, 1 
D novo 


Ferrari, Rossetti Ermannoy Meneghel 
Versegnassi ed ‘Ing. Moro Francesco. 

Il Sig. Baldovini di Udine per un; 
falso scarto cadde rialzandosi tosto: senza. 
aver fatto alcun male. Ò 

i i dra 


fuoco!; si'salutàronolquindi e finalmen 
un giorno sl'accbstarono, entrambi; +33 
Da allora si poseroia cacciare ‘assieme.;4}. SI ‘nome che portiva l' abitazione 
Sulle prime essi dividevano la, sel-1f del'padie suo, metà .c: 
vaggina, ma un giorno in cui la caccia, ii:-campagna — Roberto, 
era stata troppo magra: per due, Roberto. i 1 vaghi ben presto. ; 
offri generosamente la. propria. parte «al Perciò lè sue visite ‘aî: Bressier erano 
compagno. SIZE ..-] frequenti; egli trovava gradita assai la 
Ad una condizione, . disse ‘ però È loro conversazione.e specialmente quella 
quest’ ultimo, — che voi mi facciate il È di Adelaide, italchè, quando, il si 
piacere di venirne a mangiare, .i Rarberin morì, egli era innamorati 
R.berto accettò con premura. «| delia giovane e sul punto anzi dî è 
Il signor Bressier abitava una casa | fessare a suo padre tale pa; € 
comoda, senza pretese architettoniche, Senonchè il dialogo ché. 
ma tutta costruita a. nuovo, circondata È luogo tra lui ed, il vecchio 
da zolie erbose e fiorite tenute con as- | riportammo; ritardò la’ cor 
sai cura, + .J Roberto, ed il padre morì qi 
Egli viveva in mezzo a quel suo pa- | nulla sapere dei progetti de 
radiso — così egli chiamava tale. sua Rimasto solo, Roberto si 
casa di campagna — assieme alla mo--| libera, ie 
glie e alla figlia; la moglie avendo ol 
irepassata -la. quarantina, ma, fresca 
carnagione colorita, di;.tagla qua 
sapelto comune ida figlia tutto l' op 
della. madre; sottile, delicata,.. dalli.s 


n se ne 

i non lasciava più un m 
casa dei signori Bressier,, 

Dessi- poi avevano, indovin 
al mopstr: 


un. po’, pretensiosetta, 
da, uno dei migliori edu 


di'f -Si.chiamava Ad 





eno 


. Le grazie 
del Comitato Codrolpese. 

, Il Comitato per le foste di Codroipo, 
sì serite a sua volta în duvere di viva. 
mente ringraziare il Veloce Club Udine, il 
quale con il gentile suo intervento, con- 
tribuì a reridere più brillauto la festa . 
del 25, data a scopo di beneficenza ed 
è dolente chel assoluta mancanza di 
tenipo gli abbia impedito di preparargli 
quella degna accoglienza che meritava, 

Codroipo, 26 settembre 1892, 

. Per il Comitato 
lug. Francesco Moro. 


Vita pordenonese. 
di i n Pordenone, 26 settembre. 

Questa sera ebbe luogo al Sociale, la , 
prima recita della compagnîa diretta, 
dal Cav. Lugi Monti. Pubblico abba» 
stanza affollato vi intervenne. 7 s) 

La signora V. Del Moro ed î signori’ 
Cav. Monti, C. Giannini ed A. Brizzi 
riscossero frequenti applausi. Si rap- 
presentò la commedia del Giacosa « Tri 
sti.amori », Domani setonda ed ultima 
recita con al Fourchambault ». Preve- 
desi una piena. 

Sì sta mettendo a nuovo la bottiglie» 
ria Pischiutta che passerà sotto la di- 
rezione del signor Emilio Pischiutta, E' 
certo che, le simpatie cui gode 1° egregio 


d 


‘ splegato.il motivo della dimostrazione 


agli amici udinesi, quest'ultimi si uni» 
rono si primi. ‘Il povoro  Sessig, inge- 
guito da molto popolo, si rifugiò in una 
soffitta dove lo trovarono i custodi della 
benemerita arma che, postolo in una 
vettura, lo ‘scortarorio fino al' confine. 





La festa per la Laga Nazionale 
a Gradisca. 


Da Gorizia a Gradisca, la ferrovia 
percorre una plaga veramente deliziosa, 
Le Alpi mostrano i loro giganti: il Ca- 
mn, il Baba, il Km, il Monmaggiore, il - 
Nanos: le prealpi, tutte le loro pendici 
boscose con gli sparsì villaggi e le chie- 
sette bianche; le vallate e la pianura, 
d'infra- it verde variato, te ville : rag= 
aruppate intorno al campanile d' archi- 
tettura italiana, le boscaglie seguenti i 
corsì d’acqua. Vedi Lucinico spiccare 
sopra |’ Isonzo, quasi vedetta fedele, e 
Farra adagiata appiè del-Monte Fortin, 
quelta Farra dove il Conte Lucio Della 
Torre soggiornò qualche tempo ed è 
ricordato tuttora dalla tradizione; e le 
minori terre che la lontananza rende 
più vaghe... 

Eccoci' sul ponte. : 
destra, ip. fov@siond e San. veuesi alla 


giovane saranno per procurargli molta INS. . «ciomiv alla vallata, e la do- 
O a Altri dan'il vasto castello; a sinistra, Sa- 


clientela, il che gh auguri n 
_Jeri gran condire ea Unico 
di Fiume © Neamillso di gente alle sagre 
e regala Noficello ove tutto proce- 
La Sruliiarmente, È i 
le femminile operaja 


1 p Scuola cora ul 
Sembra prender piede. E sia la benve- 
ì utile e bella att 


nuta, trattandosi di 
zione. I 
“R'*Incendio di Moruzzo. 
’ Moruzzo, 28 settembre. * 
Jersera verso le 7 improvvisamente’ 
sviluppavasi un piccolo incendio in que- 
sto. Capoluogo, in una casa di certa 
Benedetti Teresa vedova Pecoraro, detta 
Perisse.:; . 
Accorsì prontame! 
nicipale e molti del 
sibile tentare, |’ estio 
invaso tutto il locale. ì 
però va tributato al Cappellano il quale 
con.atto veramente eroico e con pericolo 
della vita, coadiuvato da altri coraggiosi 
potè salpare i pochi mobili, effetti di 
casa ed altro. 


nte l'autorità Mu-' 
Paese, non fu pos: 
zione perchè già 
Un bravo di cuore’ 





Si ebbe a deplerare solo una piccola 
disgrazia per imprudenza, in certo To- 
Limit i ferì essendo 


soliti Ferdinando, che si 
caduto sotto le macerie donde fu pron» 
tarnente estratto. = o 

Il danno si.calcola a lire 800 ed il 
iucile non ra assicurato, rimanendo 
ora.un mucchio di macerie. 


» Due annegamenti. 


(n° Medeuzza, Romanetti Maria vec- 
chia’ ottantaquattrentie,. uscendo dalla 
casa di Grattonì Antonio ‘scivolò ‘e 
cadde în ‘una vicina vasta, dove per | 
mancanza ‘di soccorsi, annegd. a 

*— In Maiano, Ja giovane Cividino 
* Celestina, colpita mentre rincasava, da 
epilessia ‘cui andava soggetta, cadde in 
una fossa e vi rimase affogata. 


La sagra di fol ano. 


Riceviamo 

Domenica 2 ottol 
centenario del poeta 
Bolzano, sua patria 
tanto amata avranno lu 









bre per festeggiare il 

Pietro Zorutti in 
adottiva e-.da lui 
ogo straordinari 


spettacoh : corsa degli asni, ballo po- | tagnan, reminiscenze giovanili con le > 
polare ed altri piccoli divertimenti, fuochi | quali si comperava l'esperienza (una 
aordinaria illuminazione. | bancanota da ciugue fiorini!), la cana 


d’ artificio, straordì 
In detta ccecasione 
luogo, buon vino nuo 

Rasazzo. 4 

Per i signori udi 
indicati son questi : ; 
Jdine alle ore Lre e mezza por , ti £ 
TG alle ure 5,40, ritorno alle 1,40 0d 
alle 42. della. notte. rulzano è distanie 
5 minuti dalla stazione ferroviaria di 
S. Giov. di Manzano. 


NOTE GORIZIANE 


si troverà SU 
vo e' vecchio di 


dinesi, i due treni più 
uno che parte da 
i se. 


{ Nostra corrispondenza ) 


Gorizia, 25 settembre. 


ta di cronaca. Keri il reve- 
rendo Don Sessig Antonio, (X profes- 
sore di religione presso la locale I. R. 
Scuola Reale superiore, festeggiava il 
cinquantesimo anniversario della sua 
consacrazione, avvenuta li 24 settembre 
1842, {l Sessig è nato a Trieste li 2 


maggio 1820. RE 

Solo il giornale clericale di qui si 
ticità con Don Antomo pel suo giu» 
do che il Sessig fu sempre 
d al trionfo dei po- 


Una pagineti 


fe! 
bileo dicen 
devuto alla causa e 
tere temporale ! 

Io vaglio ricor 
naca, avvenuto a 


darvi un fatto di cro- 
Udine la bellezza di 
venticinque anni ‘fa — mezzo giubileo 
in punto, e lo fatcio trascrivendolo- da 
un giornale di Trieste del 1867. 

€ Passeggiava per le vie d'Udine ti 8 
giugno il ben noto. professore delle 
Scuole Reali ‘di Gorizia Don Antonio 
Sessig. Non appena fu veduto dagli e- 
migrati goriziani (allora’ in buon nu- 
mero nella vostra città, e fra essi‘il 
Tabai). (gli. si strinsero attorno con 
grida.» Queste grida attirarouo dei cu- 
riosi, e dopo che gli emigrati ebbero 





‘ penitenziario. 


azzo a forma di. ma- 
instituito uno stsbili- 
ttrica; di fronte, 
ora adibita quale 


grado col suo pal 
niero, dove sì è 

mento per la cura ele 
Gradisca colla fortezza, 


Il passaggio del ponte dura una buona 
mezz ora : col solo treno speciale da 
Gorizia. ben 867 persone smontarono. 
Il tempo non era gran fatto minaccioso. 
Qualche nube soltanto veleggiava per 
l'ampia distesa dei cieli. Pure, dall’ o- 
riente venne l'eco d'un tuono, che 
parve brontolio dî persona imbronciata : 
perc! 
zione di solidarietà tra friulani e trie- 
stinì, che stava preparandosi a Gradisca, 
al nome della Lega Nazionale? 

E pochi minuti dopo, altra lunga in- 
termidabile processione passava il ponte: 
i Triestini, poco men di un migliaio. 
Figurarsi quanto animata sì ve esse la 
bella Gradisca per l'irrompere di quella 
«fiumana! La banda musicale aspettava 
i gitanti in, capo al ponte; e gli accolse 
al’suono di allegre marcie e li prece» 
dette sul. Mercaduzzo: un vastissimo 
piazzale, solcato ‘da viali ambreggiati, 
che incomincia ad un centinaio di metri 
dal ponte e si piega fin dietto ai ‘tor- 
rioni — da una parte guardando verso 
Sagrado e dall'altra verso Farra Lo 
\ spianato, assai pittoresca, si popola ; i 
chioschi adorni di verzura. dove gentili 
signorine e volyiiterosi jovanotti ven- 
dono fiori, il numero unico, oggetti vari 
donati al Comitato, sono circondati dalla 
folla; e il baraccone della Colonia 
Americana di Trieste — i cui, membri 
portano tutti un; distintivo al braccio 
sinistro od un nastro policromo all'dc- 


riosi, che ne escono sorridendo. 

Le trovate di questi Americani sono 
carine, infatti ;. e, massimé il Museo, 
meritava una visita per lo spirito ge- 
niale che presiedette alla sua formazione. 
Vi sì ammiravano una quantità. di og- 
getti antichi e moderni : il vero veleno 
per i sorci (un gatto), i resti della mo- 
glie di Lot (un pizzico di sale), l'arpa 
della poetessa Sallu, la pistola di D' Ar- 


di Marat trovata in fondo al bagno dopo 
l'assassinio ecc. Più che le trovate spi> 
ritose de' simpaticissimi americani, ame 
miravo la vera abnegazione con la 
quale essi prestavansi a far fiorini per 
fa Lega, 

Tru le cose più riuscite, il numero 
unico; porta senti del Caprin, del Pit- 
teri, di Attilio Saifatti, della Hiydèe, 
di Polifemo Acca, del Marcotti, della 
Luzzatto, di Macieta, di G. Pipitone Fe. 
derico, di Cesare Rossi, del Boccardi, 
di G. A; P.ntacuda, della Elda G an- 
nelli, di Giulio Piazza, di F. Fontana e 
musica di Arrigo Boito.» 

Dopo ina visita sommaria al Mer- 
caduzzo, la folla si sparpaglia nelle trat- 
torie. {y'aliegria è sui volti di tutti. 

La banda musicale intanto, diretta 
dal maestro Carnelli, suina Un pro- 
gramma variato. 

Come il giorno muove, si accendono 
i palloncini multicolori e la festa as- 
sume un aspetto fantastico; delizioso. 
Chi va al Teatro, chi soffermasi sul 
Mercaduzzo intorno ai due bregri dove 
numerosissime coppie danzanti. ballano 
con tutto lo slancio e con tutta la 56- 
rigtà caratteristica, in questo diverti- 
mento, dei friulani. n 

“Giunta I ora della partenza, è un 
rammarico di tutti per lasciare: .un 
luogo sì caro, dové Fora fuggia 
loce che altrove: e  pal'ecchié 
se ne vanno cantando le  villotte: ripro- 
dotte iri musica dal: Persoglia. ‘Alla ata- 
zione fermativa, per ‘accédere alla quale 
fi passa attraverso: una boseaglia, tnolti 
giovanotti arrivano con palloncini tri- 
colorati tolti ai festoni onde pendevano 
sul Mercaduzzo : icon que’ palioncini essi 
illaminavana la via per i i red 
dalla festa. ' di 

L' incasso fu:di circa’ millecinquecento 
fiorini. 










' 
Gorizia <5% «fm 8 Ml 


hè mai? forse per quella dimostra- . 


chiello — vede entrare a frotte i cu- 











































Cel primo di ottobre Romano insiste nella sospensiva': e non 


apresi nuovo periodo d’'associasione alla ‘ 
| Patria del Friuli. 
. Per l'interesse che potrà assumere 
‘la [utta elettorale, l'associazione, almeno 
per un trimestre, al nostro Giornate è’ 
raccomanlabile. 

AI gentili Soci di Città 
si dà avviso che furono consegnate le 
bollette all’ Esattore per l' incasso. 

Ai Soci Provinciali sarà spedita. a 
giorni, una sircolare esponente il toro 
‘debito a saldo dell'anno 1892, e sono 
pregati a non obbligare Y Amministra= 
zione 8 ripeterla di frequente, inviando 
i’ importo dovuto a mezzo di vaglia o 
cartolina postale. 


Pecile insiste nel'ritenere che si può 
far senza della stufa e usare del forno 
- ctematoio, dove tutto si abbrucia com- 
‘preso i signori microbi: prega 
daco .a resistere al furore degli .igi 
che sono la rovina dei bilanci comuna) 
: Minisini si associa alla proposta Pecili 
Casasola crede insuflicenti’ le stufe; 
: o' non suflicentemente provata la utilità 
! loro quali mezzi per fermare la marcia 
del colera : ‘si muore oggi come: si 
muoriva una volta, .ed' ‘i’ provvedì-. 
menti che oggi si portano ai, sette, 
cieli, domani si abbandonano come inief- 
ficaci. Pirona appoggia’ fe’ proposté 
della . Giunta; 
osserva come, non. provvedendo a.tempo 
sì corra poi rischio — quando necessi»' 
tasse' — ‘di non trovare'lè stufe pronti 
1 —.Ne. troveremo di secorida mano 
ed a buon mercato! — szlama il; con, 
sigliere Pecile. Mi È 
Finalmente si i 
posta: della Giunta... e viene respinta 











L° Amministrazione 
della Patria del Friuli. 


Rivista di ‘ î 

Si annuncia la. pubblicazione di una 
rivista internazionalé di scialismo. Fra 
i collaboratori, no! . pubblicista. - 
Guido Pudrecca. di Ci 

Poesia dialettale. 

Il Forumjulit annuncia prossima la 
pubblicazione  di;t'un (elegante volume, 
edito dalla tipografisi. Fulv:o di'Cividale,. 
contenente le migliori -poesie în verna- 
colo del sig. Guido: Podrecca di Cividale, 
che fu tanto applaudito a Lonzano pe’ 
suoi versi commemorativi. dello Zorutti, 
Celest Plain rivivrà... non sap- 
piamo ancora -se col suo ‘nome o cen 
quello di un altro. Abbiamo vedute il 
rovescio; ‘proprio. soltanto il rovescio, 
di alenne bozze di stampa pel lunario 
del 1893 5 

Sel treni ferroviari 
che sl vorrebbero sopprimere! 

L’ispettorata di movimento ferro- 
viario — così informano — propose la 
sospensione dei treni sulla linea Udine- 
Pontebba N 582, 588 in partenza ds 
Uline alle 5.45 ant. e 525 pom.; dei 
troni N. 587 e 595 in partenza da Pon- 
tebba alle 620 ant. (che arriva a Udine 
alle 9.15) e 445 pom. (che arriva a U- 
dine. alle 730) e si propone  eziandio 
che i treni diretti da Udine.e Pontebba 
trovino fermata .in tutte le stazioni : di 
sua percorrenza, ‘Cusì i treni per ed 
. Pontebba, verrebbero, da. i s 
sono complessi i, i 
otto, E l'idea di sopprimere treni pare 
Si voglia altivarla anche sulla linea U. 
dine-Trieste i 












L iu: cui 
fu costrutti» (Laz- 
zarettu) nel suburbio. delta !Gervasutta; 
Mantica e Pecile. flichiarano che ; vo- 
teranno a favore; ei l’intero Consiglio, 
malgrado il ricorso dei frazi,nisti della 
Gervasutta, dopo esaurienti spiegazioni 
del Sindaco, approva la proposta della 
G.unta. : 
Il Consigliere Rumano, al propo 
fa rilevare la vicinanza del Le 
nel’ caso di ampliamenti — 6 la 
del terreno fucile alle infiltrazioni. 
Oggetto VIII. Acquisto di nna tenda 
ospitahera uso Tollet per ‘ammalati di 
morbv contagioso. ò S 
Mantica e Pecile dichiarano che vo- 
teranno contro. 

It S:ndaco oflre esaurienti spirgazioni, 
«in aggiunta a quanto dice la relazione 
e che noi riprodicemino. Se, cone pu 
darsi, due epidemie si’ sviluppassero 
contemporaneamente, siamo,nella im- 
possibilità, «ora di; tener“deparati gli 
ammalati, e ll dobbiamo tutti. collocare 
* pel Lazzaretto Se una epidemia’ 500° 
piasse in nua frazione, anche, bisogue- 
rebbe trasportare gli ammalati al Laz, 

Zaretto, mentre avendo fa tendà 

trebbe portarla” sul-=tugo' del” male 
tasì meglio isplarlo.. +... .: ! 
‘ Casasola parla contro, L'acquisto che 
Bi v.rrebbe oggi deliberare nun. ha ve- 

















: } treni che si vorrebbero sopprimere  TUNA efficacia ;;pratica, ..tranne .quella 
Bu questa linea sono quelli della notte, di un esperimento. Bisognerebha; infatti , 
in partenza da Udine 255 ant. ed ar- avere più tende: perchè una sula aven- 
riva a Trieste alle 737 ant. e quello done, si .verificheranno poi, sempre. i 


in partenza da Trieste alle 8.05 pom. medesimi inconvenienti, ‘di, non poter 


ed arrivo a Udine all'140 ant. 
* Questo ci sembra un po’ troppo; ve- 
ramente fra Udine e Trieste ora non 
wi gono che otto treni: quattro in par- 
tenza e quattro. in arrivo. Da- Udine 
er Trieste Ala distanza fra l’uttimo 
treno «ella sera e quello delia mattina 
sarebbe l'intervallo di quattordici ore 
e mezza; da Trieste per Udine, fa 
distanza di tempo fra l’ultimo treno. 
della sera ‘e i] primo della mattina sa- 
‘rebbe di quindici ore e mezza. 
“Di fronte a queste notizie il pubblico 
dirà: a che servono le vie ferrate se 
non hanno da corrervi spra le loco- 
‘motive ; 
i Afgi non poss 








iamo che rivolgerci. alla” 

‘nostra Camera di commetcio ed al lo 

tale Municipio : facciano forti ed ener- . 

“‘giche pratiche perchè tutti quei ‘treni 
.J non vengano, 80ppressì PE È 

Teatro Nazionale. . 

La Marionettistica Comipagnia- Rec 
‘cardini questa sera alle: ore 8 darà 
“Arlecchino e -Facanapa, ladri domesti 
Col ballo: ridicolo : La.serenata distur- 

ala, 


















epidemie contemporaneamente  mani- 
festatesi fossero più di due e quando 
più di due fossero i centri d' infezione, 
© Hi Sindaco conviene che l'acquisto di 
una sola tenda Tollet avrebbe ya]ore 
soltanto comp esperimento. ; ma oggi il 
Comune non potrebbe fare di più Le 
‘ tende sistema. Tollet sono i lazzaretti 
dell'avvenire, perchè più pratiche folle 
baracche una volta in uso. 
La proposta è respinta. . 
i Qggewio IX. Provyvista e collocamento 
in città di N..86 bocche d'incendio. . 
: HI Sindaco informa suli’ argomento;: 
50 lire per i’ acquisto degli apparecchi; 
altre 50 per la messa in opera; un,to 
tale. di Lire 3600.. Di queste nuvve boe 
he d'incendio; verranno calloca! 
via Anton: Lazzaro Moro, una in vi 
Viola, una in via.Liruti, due in..,via 
racchiuso, due .in via Bertaldia, ung 
yia Rausedo, una nelle .vie del «Po; 
is, Cisis, ‘Freppo; Porta, Nupya, e 
Pedrioni raccomanda di caliocare,q 
e. bocche alla stesa distanza 
‘centro; . perchè. possano, seryire. 
gli’ inaffiamento. 1 






































venendo accettata questa, ‘voterà contro ;.|. 


# tito. 


Measso si: difende ' e: 


étte ‘ai voti la prov" 


ora. 


Pi 


4 dacindito-tempo.preocchpata::di questa 







isulare cioè gli ammalati, quando .le, 










































sid, 
la questio 





Sindaco, La Giunta. terrà ‘Gonto;; : 
è possibile ‘però Tafghe lare por Fina i 
De” 


- 1g; gia) 
‘filamento : apri qua, OT la delle botche: 






































x 
Lo) 
“la diminusce la pressione, csi finirebbe 
sl3 Se di . ‘che.l'acqua dell’ aequadolto non ti 
s ]3 : E ggetto I. bis — partecipazione di | rotte neanche, Paro o 
ST » + E atorni' — si è ‘staccato il comme-d ri-!l. letti .. varrebbe | gi' - esperigsa < l'asta 
; î| si ene "| Guardante |’ acquisio di una stufa mo- per quanto - riguarda. l'apposizione in: 
s Rss : | -B83.: | bile per diemfozioni che la Giunta aveva opera delle boche d'incendio ! le cin 
} Amm FEE deliberato di acquistare per lirè 5000; quanta lire indicato gli paforio tropp 
ea la 3? f mentre poscia, non avendone- trovate -Disnan fa udire la. delle frazi, 
3 8 | Li 2835 {di pronte, credette aspettare per acqui." i pengi.anche.a Questan:, ris 
83° [al s da SS , di. gvere Interpollato il consiglio, indaco, Ricorda “la. Commissione, li 
i s ET 7 T : ; i ds, a fr La spesa ‘verrebbe “ora ridotta a e a a all Roche 
P fost. 2 ai re-4500. ai » iPotabile solontà no 
283 #1 È a “Aperta la. discussione, e dopo che il | ch ì ioni. Avverte inolire I lingue pri 
235] #05 consigliere Minisini ebbe chiesto ‘ed | 02% deliberand» il Consiglio l' acquisto nsiglio comi 
$i all s I @ gB {ottenuto alcune spiegazioni } Pecite parla I di una pompa per.incendi.com’ è indi. un rimedi 
S:È i 8 BE5 .| contro. Non abbiamo il forno crema:i|. CAO nell oggetto, decimo,.le tre pompe 
Ella Tu E g53o |torlo?... Si approfitti dr quello, in. caso ; minori saranno destina ld frazioni | 
Rss] Sè 2 366 |di bisogno. Egli pure è stato Sindaco; ; ©, incaricato un: ‘capo: ‘quartiere ‘di... 
ess a E °<;-.| enon ebbe paura mai di nessuno come’ sfruire i'frazionisti al servizio d' estin. 
CERI | $ n ss degli igienistì, ad ascoltare i quali bi- zione incendi. La Giunta 
Ca s e «3__ |Sognerebbe rinunciare ad ogni vitahtà. ‘nintenzionata anche al a; ed 
dol? 2 Eat} erchè andare incontro a tutte queste | fazioni Stesso, | (3% Alcuni consi 
33 | si S| {8059 iS ia dee cucgaome rta abbiamot: | posto, onsiglio aborova” le'farergtipru= BM io steso ca 
è coeve a giù lisci vd L&oia cara di difenderci e-! P9SO. coat È qualche m 
2 = Pene. “g reservarei “nche al destino. ‘| Oggetto X. provvista di una, pompa My pon lo è, 
È IE SAI @3. È | ! Mantica si associa, î Per SREREDRO d''inicendi, , d Pecile appog 
| afiche {" IR 35,$ | :Romano osserva che si potrebbe ot- | yj, di ef la proposta della Giunta | Bf teressato, più 
E o 228582 |. tèner forse l'uso della stufa attivata a a conoscere con le. parole dal BB;ndi ; poichè, 
! ‘85: °# = | alla stazione. Quando fossimo più dav- Sindaco. testè riferite in, parte jl Sin- BEEa'qualche c 
È 18883; 388 vicino minacciati di quello che ora non dato Rieeo la comunica € dilueidé con ra deve 
5 si g Ed s558 siamo, provvederemo. Se mai, la Giunta sale sil OOO da pompa costerà Elfipiio. Lo dei 
35892 S| B582 | provvederà d'urgenza, come aveva” in [OUETOTO che O:89F L piguale, a quella. Mlyopietario di 
55553 ® SS | limo di fare ora Propone la:sospen-‘| Maggiore che ai possie minori Sf -;0h pur 
è823g 8 2 siva, TOLLE ‘saranno collocate în {ire frazioni, e così, fifynpono riden 
SERE 2 È ' Segue discussione vivace : il'Sindaco {nel caso d'incendio fuori ‘di’ città, si Beltrame pi 
ll spiega gl'intendimenti ‘della’ ‘Giuuta’; Aroveriaino pit vicine al:luògo del ma. if mozione, 
Pigtti non <s 





‘servizio dei: 
è 


il 





iste} Ja Giunt 
fospensiva, e 1 
pio ‘sta colla.‘ 
Pletti esce ui 
:-scale morm 


ig ndo. ,".. vena : 
'Il'’Consiglio approva:lsfproposta, > 
: | Oggetto XA. Capo-pompiere istruttore , 

Y di. servizio —. Alloggio gra. . 








Ariclié per ‘questo ‘oggetto; Ile’ ilifor. © 
mazioni:.al: Consiglio. son:.date: verbal. 
mente dal. Sindaco. .Il., Capo- pompiere 
viene retribuito con 600 lire annue, Ax, 
bita locali del comune, e per-questi egli” 
paga' un'affitto di lire 300-Annue; j 
parte di que’, .Juc 
uso dell’ uffi 
| pliare. î 
- condizioni idi ess 

di ‘lasciargli gratuitametrite f.uso.;dei ri. 
manenti locali, che importeranno l'al 
i fitto di lire duecento annue; in com-” 
penso; richiederà da-Iui : 





























































i er, norma 
“tolnpart 
i 00 pi 


) ‘chié non! posst 
| iscare:dalla gittà senza avvertire il;Cor., 
| imune, e lasciar detto dove € li Sia per 
4 recrvisì,, che, ini caso di sua'foritananza, 
| devi provvedere ‘allà' ‘sbstitàzione; che ‘fl 
debba assumersi. l’istruzione.dei frazior : 
niisti,.duve saranno sistitiuti, i, depositi 
deile. pompe minori. CR 
, Parlato Matiticaie” Podi" quest'ul- 
timo! -per taccomandare iche-si organizzi | 
la tante volte vagheggiata istituzione ’ 
der pompieri, voloniari.. itlrosi n 
onisiglio approva le ‘proposte della 
GTO O 
Oggetto. XL. 
etti. contro 
dei pozzi nei n È 
Ti 'Stidaco‘infdrina, ‘éssersi la Gilnta 





sposti 





i 








Mozione .del; consigliere 
tassa, pel wuotamento., 








igfetà con 


pimenica 2 
Più darà: Luna 
batro ii.Sott 


tassa, .contro cul, ì, cittadini . più volte 
| protestarono, ma non Lrovarsi in grado ' 
a di fa ‘proposte : perchè le" trattative 
i colla attuale società non ‘approdarono; 
.° perchè.altre società non ;sursero, ecc. 
Plotti. I cittadini sono tanchi di pa- 
gare questà tassa, che non ha nessuna | 
«; ragione :di ‘esistere. ‘ Cosà'!ne nasce? i 
Che-vi: sono circa duemila fogne piene, BI 
i cui, proprietari non vogliono decidersi 
- a vilotare — 0 per non Volere 0 per 
non poter sagar la tassa. Oltre la quale, 
vi-è anormalità che, mentre. una volta 
basi yuotare una. fogna agui si | 
“ mesì, ora necessita ‘vuotarla ogni de 
: mesi, o: perchè le-macchitie sono deboli 
perchè — nell'interesse dellà società 
«gli..adepti,, suoi hanno cura, di, 
. vuotarla. completa i 
T cittadini, in ta dal'vuvtatnento 
igne-avevano ‘guadagno : ed era. 
fehe: adagno li 


rato! Ora talco] nidhiSolo' il guadagni 
è cessato, ma devono pagare per dar 
via al propria.ia: spesso” pagar prima, 
il che è una vera prepotenza. . 
: Vorrebbe, il Consigho deliberasse di 
aceordare alla’ Givitita clie è lasciasse 
hero ai cittadini di far trasportar? 
come credono le materie fecali, o Im- 
iéé i i neri di 














di vttescistroi 
dae (cligine di i 
Mjoco nella das 
‘acciante; e d 
sa di Moretti 







te. 
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é per dormir: 
; ‘Passapà 
teri fu ri 

a di q rinven 





: farlo genza diritto a compe 
Cozzi dice è piche parole’ che non 
giungono fina al banco della stampo, 
ma .che' devono + in- certo modo 7 
— suonar a favore della ‘Società dei po. 
neri. SATIRICO ; 
Sindago, lì Comune nol, 
hulla alla Società "dei poz: 
è libera, come sarebbero li 
Società, che, sorgessero. Riguard 
sciar liberi i cittadini di'far trasportate, 
.. le materie. fecali. com' essi vogliono, non 
| gi potrebbe: mico sistema di, moLAtura : 
‘che si,può permettere, 
metico;. d'altronde 
‘diversi costerebbero 
‘completerà i suoi stù( 
i dpta prassi 





letti” ni i 
feasso, La questione 


ia; Ma 068) 
oO o 





"vere. 


Un 


mm, 
fe 
8, 
be 


de; 





WE ssterebbe infruttuosa, 


ui 


Bus; 


palsibsi, non «st bbe ‘éhe -pregiudi- 
a ìa questione stessa, contrariamente 
î desiderio del consigliere Pletti nel 
fire la: mozione. Meglio rimandare ogni 
slsione ni bilanci. $ È È 
Plotti;: E, intanto, la Società dei pozzi 


MP i farà ‘man bassa degli abitanti! Si 


urgitanti ! Ora 


‘ni pilo tante fo; 
Ie, È ie di colefi 


Bho si fa caso delle 
fon si può trascurare, 
Mantica, Trovasì d''agdord 

d'ijere Pletti chi Jin ip 
© ga prendere. Ma chi lo prender: ? 
ui alla Società non possiamo imporre 
la volontà nostra. Essa agisce come 
pilunque privato; ifipendente ; del 
gli talexjnNischiasi ; e lo può. 
. védere, che 
fa. Sorga un'altra 


Loi 


itente. La nostra deliberazione oggì 
Pletti. HM Consiglio ha stabilito la 
ed il Consiglio la può stabilire. 
Alcani consiglieri notano : Ma non è 
iù lo steso caso! Allora, la Società era 


MB; qualche modo legata al Comune; 


fra non lo è, . È 
Pecile appoggia la sospensiva. Egli è 
iù det. Pletti in questa fac» 
è lin tempo rica» 
dì lire dalle fo- 
, era qualche cen- 
Enio. Lo deve ‘pur stiippo, essénilo 
proprietario di una cinquantina di case. 
= 0h pur troppo, no! — lo inter- 

omjono ridendo alcuni consiglieri. 

Pelramo prega Pletti a ritirare la 


hya mozione. 


Pletti non si lascia smuovere ed in- 
kite; la Giunta insiste a sua volta nella 


Mospensiva, © la maggioranza del Consi 


IM giorno 4 ottobre p. v. sarà atti» 


I Pletti esce un po indispettito dist 
b scale mormorando che farà nascere 
a dimostrazione per le fogne 


rivata, il Consiglio deli- 
ferma -a- vita. di-parecchi 


ila su questà * Tramvia.ila".nuova “ta- 


ifa rettificata per viaggiatori, appro» 
lita dalla R, biefettire della Provincia. 


E Per norma dei signori viaggiatori, in 
i scompartimento’ delle vetture, sarà 1g 


posta copia: della nuova tariffa.: 
; Camera di Commerelo: <* 


i ia Cameri è ‘convocata in seduta' lu- 


di 3'ottobre'p. alle’ ore:10 ‘ant. per 
liberare «sul: seguente ..ordine del 
ella ' Presidenza! 7 

fo controversia 


elle prove di rendita déi 
. Conferimento della’ borsa: di 


lituita presso fa Scuola. industriale. di.| - 


Domenica 2 ottobre p. 
età darà upa recita. straordinaria al 
lotro di-Società di Gori IA 
AVerrà rappresentato < 
immedia in due atti del giovane no- 


fo concittadino Arturo Bosetti. alla, 


ale farà seguito là brillantissima farsa 7" 
Ni iruc di gnove date dell’ egregio avv. 


[encesco Leitenburg. © 04 
Dopo la commedia ‘verrà declamafa 
pe fetta romantica del Zorutti. 


neendio, . 


Nella frazione. di: Cussignacco, verso | 


fette e tre quarti di jersera, accesasi 
Bi ‘uligine di un camino, si sviluppò il 
oca nella dasa ‘di Gondola Giovanni, : 
Macciante; e da questa si prepagd alla , 
Ba di Moretti Pietro, sarte. 
| danno, per masserizie. distrutte, fu 
f lire 500 al Gondola'e 400" al Moretti. 
[fabbricati sono di proprietà di Dutto 
Flice, il quale ebbe un, daniio di'L. ‘1500. 
estuno ofa' asti Sa, 
Îl solito Carrera. 
lersera le guardie di città dichiara- 
Mo in ‘contravvenzione? per © ;pbbria4 
ezza Carrera Antonio facchino, d'anni 
h il quale si era sdrajato in via Aqui» 
i per dormire,.. it . 
Passaporto rinvenuto;: : 
leri fu rinvenuto e depositato nell’ Uf- 
[° di P. S. un passapcrto per l' estero 


Nome di Chiarossi Giuseppe di Be- | 


nino, in data 4 m 


Ne i .247,—- Mai 
Apoleoni a -20,58 - 


nani i. 
ve ‘per una 
lella Nave» : 


entri del suddett 
pi dlla Loggia, a 
tuferemo per 


DÌ aconshio 


Hi dei generi, 
Fratelli Dorta. 


iomioa, 

Al gentilissimo signore Carlo . Del 
Moro — Sultrio. 

«Lo sbaglio; cui Elia accenna nella 
sua lettera del 24 corr, dinendette da 
cid: sull'elenco dei Soci, presso di Lui 
sta un signor Del Moro Giacomo, pure 
di Suttrio, e si attribuì all'uno; quello 
che spettava all'altro; (i 

Elia vorrà scusBre ‘Î) sottoscri: fo per 


i 
tf questo sbaglio :ifnocentissimo. * 


v L' Amministratore. 
interessante avviso. 

Ci onoriamo portare a conoscenza 
degli esercenti;;.commissionari, sensali 
vinì e al pubblico: indistintamente, che 
col 1 settembre ‘abbiamo trasportati i 
nostri magazzini, vini” da fuori, Porta 
Cussignacco a quetla +di * Pracchiuso, e 
precisamente nei locali sigg. Fratelli Nar- 
dini. Ivi teniamo depositate ottime e di- 
verse qualità di vini garantiti ed a prezzi 
e condizioni da non temere concorrenz 
Aggiungiamo inoltre che nella prossima 
stagione delle vendemmie, terremo a8- 
sortito deposito uve di diverse qualità- 
a prezzi correnti, 


Avviso ai possidenti: 


Anche quest'anno in via Grazzano 
il sottoscritto tiene grande depusito bot- | 
tame vuoto d'ogni capacità, a prezzi Ì 

i 


26, Oggi alle ore 2, nel 
grande cortile dell’ Università, conver- 
tito in elegante salono, S' inaugurò il 
congresso di diritto marittimo. Inter- 
vennero alla cerimonia il guardasigilli 
Bonacei, i senatori, i deputati, (o anto; da non temere concorrenza. — ] 
rità civili e militari, i magistrati, le NE RR È Li i 2060 
notabilità del foro e della marina e 251) fot: Angelo Pellegrin] 
»congressisti, Erano pure. presenti il er 


Genova 


È , AIA NI 
| PER GLI SPOSI 4 
In Via Portanuova N, 9, ditta Ge; fl. 
rolamo Zaeum trovasi grande: 
| assortimento: mobili tanto in legno 
che in; ferro ‘ed ogni genere e stile 
Camere di o,da: pranzo, salotti, 
studi, ecc. c53 
Mobili comuni cone lettiere, late- 
rali, come armadi ecc. più, mate» 
rassi in lana, in crine, a prezzi da 
Lon. temer. concorrenza, . Sempre 
pronte bellissime ‘camere, da fetto da 
£. 180 sino-a 1500, lavoro garantito 
per solidità ed} esattezza. Si assume 
inoltre qualunque commissione in 
genere di tappezzerie, 
Havvi pure un pianoforte da vendere 





corpo consolare e molte signore. = Le m { ; Y A 5 
Parlarono applauditi il sindaco ed il OSO (ì DO RDO 
ministro Bonacci, che. pronunciò un Chirurgo - Dentista 
notevole discorso; e quindi il senatore ... MECCANICO 
Orsini, presidente del Confitat : Lidi Vis iPuilacse du x 
tore. 5 a rpi N8. 

I ministro Jenne il seguente - È . Î 
inviatogli dal Re:: DFN : : en 
ceE con sproma_ soddist = Unico Uabinetto &1giene 
veggo illustri giuristi d'ogni nazione “i î 
intenti allo, studio di tem imporiantia: per le malattie della BOCCA e dei DENTI 

mi, avendo:per supremo obbiettivo di. MPP) “: i a i gta 
giungere ‘alla "Gostituzi uda legi Denti ‘e Dertiere artificiali. 

azi marittima - è 

lopoli civili 1 La vendita. gelati 

‘Afffdo' a“I6i;:che' per sApere ‘e patrio! 
tismo rappresenta tanto degnamente il 


pecoccososo 6000) |. v 
i famiglie ‘al 


di- 


‘ bovini a 8 » 40. equini. — Sti 
‘eorso‘*di’ gitalehe comipratore* Toscano 


utriamo fiducia di essere onorati da | governo e quei principi a cui si ispirano 
di esprimere i 


50 GRANDE CARTOLERIA: È. 


grati ordini 
con i tanti cl 


di continuare gli aflari 

ti che da moltissimi 
anni ci onoranò: della grata loro ade- 
sione; e ci impegbamo di procurarci 
sempre la loro piena soddisfazione coh 
la esattezza, garentia ed onestà che 
sempre adoperammo. 


ie 
Sonò, pregati o 
delta Patria det 
leggere in quarta pagina 


EMORIALE DEL PRIVATI, .: 
nicipio ‘di Magraria ‘Arsa, 
Avviso di concorso. 


Fino al 31 uttobre p. v. rimane aperto 
il concorso al posto di Medico condotto” 
di questo Comune per la cura. gratuita 


:.|-dei poveri verso l’annuo stipendio di 


L. 2500.00 oltre a L, 100,00 quale  Uf- 
ficiale sanitario 6 L. ‘40.00 per le' vac- 
cinazioni. i , 

La popolazione del Comune è di 2621 
abitanti ripartiti -in ‘5 frazioni, di cui 


.circa una metà ;harino diritto alla cura 


ratuita. . a 

‘Gli aspiranti. produrranno: le loro i-. 
stanze debitamente, corredaté entrò. il 
suindicato ‘termine, e l’eletto assumerà 
il servizio col 1.0. Gennaio 1893, fissando 
la residenza nella frazione di Sevegliano. 


‘I1° Capitolato di Servizio è' visibile 


presso l'Ufficio Comunale. 
' Sevegliano, li :8 Seitembro, 
U-Sindaco f.f. 
Pietro Trevisan. 7 
Gazzettino: Commerciale. ::. | 
Cividale, 24 settembre. 
Bovini. Il mercato odierno favorito” 
dal bel termpo fui bellissimo, poichè ben 
ille ed. ottocéhto capi erano posti in 
vendita. S'effetiuarono numerose con- 
trattazioni in tutte le categorie ; ma i 
prezzi si mantengono stazionari. 
Giovedì venturo, mercato annuale di 


FS. Michele, ci ripromettiamo un altro 
«bel mercato, 


‘Burro: venduto 
al. 200, 
- Uova: vendute 60000 da 1. 60 a I. 66. 
‘ Frutta: pesche ‘da |, 20 a 1. 40 — 
35 — Uvada ], 102 
LA 2 sa  Inele | 


iquint. 6) a 1 480 


nh ilo . i 
n Palmanova, 26 Settambre,., .} 
Il mercato di animali che si tenne 
uì oggi, è stato discretamente affollato... 
di saranno stati dai 350 ai 400 animali 
— Stante il con- | 


le domande furono abbastanza nume- 
rose, ma riflettenti la' maggior: parte ‘le” 
bestie : giovani. — Difetti Si ‘conclusero 
parecchi. affari in ‘vitelli ‘dai :2'ai:4i 
pagandoli da L. 90 a 130 l'uno — : 
Nessuna domanda di buoi da lavoro e 
di ‘allevamierito, è ‘poche ricerche di vac- — 
che. — 

in complesso, i prezzi sono piuttosto 
fiacchi. © » SRg AN] 


Notizie telegrafiche: 
Ammutinamento di guardie. 
Londra, 26. — : di 

del corpo di Winds 

sabato e ruppero ottanta 

causa sarebbe dg, attribuiîr ‘soverchi 


esercizi imposti loro. Le ‘guardie del 
corpo furono consegnate nelle loro ca- 


} dpr; . 

» I°suiciàio. di- un-gran milionario 

iBelgrado, 25. Produsse ‘in 
sensazione il’suicidio del grande possi 
dente*Mihajlo Giorgievie. -< i 

lì Giorgievie era il più ricco signore 
della Serbia, La sua sostanza era valu» 
tata a cinquanta miliofiît=-t® * 

La popolazione po ige= 


' 


‘in lui un fiianir 


-.. I. funerali. riuscirono. oltremodà' im 
ponenti, 


| Ferrovi 





i lavori det congresso, di 

sentimenti della mia più 

razione e simpatia, che 

di tutti gli italiani, agli eh 

ristì che il nostro paese 

golioso di ospitare. 
Affezionatissimo Umberto.» 


ira è accolta da grande gra» 


là 
È 
ò 
ò 


ARIA 


BOLLETTINO DI BORSA 


i dine 26 Settembre 1892, 


» fine mese . . 
Obbligazioni Asse Eceles. 5 0]* 
o 
»3 0y° Italiane ex coupons 
Fondiaria Banca Nazionale 4 0;0 | 488. 
» » » 2| 489. 
» 5 0{0 Banco Napolî 
Ferr, Udine-Pont. . . . 
Fond. Cassa Risp. Mi . 
Prestità Provincia_di. Udine .... 
È Azioni 
Banca Nazional 


170.— 
460,. 


di Vi 

Popolare, Friula 
i» Cooperativa 
Gotonitcio Udinese ; - 
È » Veneto . ... 


e 
È 
w 


È » Mediterranse 
i Camble Valbte 
Braneîa ehéque | 103.30 
Germania i 127,70 
Gondra - 05 
Austria e Banconote 
Napoleoni 

Vitinat disp - 
Chiusùra Parigi. . ef 
lid. Boulevards, ore 1£ 112 pom. 
Tendenza. Buona‘ 


Luier Monnicco 


al deposit 
$triali dell 


iSCHNABL E COMP. 


| Piazza ‘Vittorio Emanuele, Via 


Belloni Ù LE 


Lavarini 6, Giovanetti. 
i iaia Vir man di 


fi 


i ventagli — ombrellini 
bauli da viaggio e vali: i 
" da-passeggio — a prezzi. molto .van- 
‘ taggiosi. 
QOmbrellini di seta, — novità L. 4. 
Ombrelle di seta L. 3.50 
SI coprono oembrelle su 
montadura vecchia e si ese- 
‘suiscò ‘qualunque. ripara- 
one. 


ii p rrra co. 


. ‘a i . 

| Gallegio- Gonvitto Donadi. 

Ì — UDINE — 
Dt fed 


Figliale < 
tissimo 


onta ‘16 ‘ahni 
Locale ampio, isolato, con vasto cor- 
ile, Toggra'ed orto; prossimo alle Ri Scuole 


ella, città, in, posizione, elevata 
ente fra le ferrovie di Venezia e 
ova + Scuole elem 
È aperta |’ iscrizi 
colastico è conta 


fine e friulane. - 
Per programm schiarimenti, 
bolgersi alle Direzioni ‘0 ;i nie 
in-Udine — 4 

Udine, Settembre 1892; 1 


or- i Vi 


gerente. responsabile 


+*frequen- 
Trevi o. che 


entari:intenne: — * 
e, pel, nuovo anno, 
imerosi alunni 
elle più: ragguardevoli famiglie citta». 


3" ingoio Paressini - lima 


GPremiata Fabbrica Regis 


e d'ogni genere da impacco a ma- 


Grand'oso Deposito Carte da Parati 
Nazionali ed estere 


“Deposito Presse per copialettere 
Assortimento di colorî ed articoli 
«pella Pittira all’ acquerello ed a olio 


0 
gd ida 
Q Specialità in Ovali e Liste dorate 
@ bronzate, e intagliate per cornici. 


0 Esecuzione prenta delle 
0 commissioni a prezzi mo- 
‘A dicissimi. 

Seco 0000000000 


MANTELLI DI MODA 


per Signora 


L. Fabris Marchi - Udine 


Ricco assortimento Mantelli — Palton- 

cinì — Copripolvere e.confezioni d'ogni genere 
‘| per Signora. 

Lanerie fantasia o stoffe di seta nere 6 co- 
orate per vestiti. 

Foulards tutta seta stampati a prezzi van- 
taggiosissimi. 

Cappelli da Signora tutta novità, Fichù 
Ciarpe e articoli di fantasia, 

Corredi da Sposa. 


0000000000000 


do 
A: 


— PUBBLICHLANO 


fa ricevuta rilasciata alla Banca F.lli 
Casareto di F sco di Genova, dal vinci- 
tore del primo premio del a 


LOTTERIA DI PALERMO 


estrazione 31 Agosto ui. 5. 

(COPIA) lo Sottoscritto, ricevo dalla Ditta 
Frateili Casareto di Fsco Liro Centomila 
‘(100.000y a saldo primo: preniio ‘vinto alla 
Lotteria di Palermo il 3Ì ‘agosto a, s. 

Genova, 10 Settembre '1892. 

? FRANCESCO ZEREGA. 

.{M signor Francesco Zeraga, geno- 
Vese, abita In Vico dietro il Coro delle 
Vigne: è negoziante di vini 
;; fLa, vendita: degli ultimi ‘biglietti che 
Goncefrono “alla ‘grande estrazione del 
31° Dicembré 1892 col: primo premio di. 


Li 200.000. 


continua presso la Banca Fratelli Casa- 
reto di F.sco. Via Carlo Fellce 10, e 
presso i principali Banchieri e Cambio 
Valute nel Regno. . 





- Fabbrica e deposito Carte Paglia o 


tri Commerciali | 


CAFFÈ DORTA 


si fa anche nel cortile annesso alla Ofs 
* felleria, ‘con ingresso tanto. dall’la Riva 
verso Mercatovecchio, quatito dal andito' 
*del Castello. ce î 


Si chiude irrevocabilmente 
il 20 corrente 
la VENDITA delle OBBLIGAZIONI Fa Si 
del PRESTITO A PREMI 5 i; 
BEVILACQUA LA MASA BU 
garantita dallo Stato e; 
dalla Banca Nazionale mM 
e dalla Cassa Depositi e Prestiti Y{ ; 
2° Estrazione. *., i 
Avrà luogo Îl giorno successito 
Le vincite ‘verranno pagate în 1 
tanti dalla Banca Nazionale 
Prezzo delle ‘Obbligazi ni ! 
originali definitiveî | 
L 1250'cadauita 
— RE: 


La vendita è aperta ‘presso a 
BANCA NAZIONALE, la Banca — 


Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 - GEÉNOVI 
e.presso i principali Banchi 

© e Cambiovalute 


KX 


G. B. D 


Avvisa che anche quest’anno sar 
provvisto di . 


3 


ARKAAAAAAAAAAK 


g 


{, delle distinte  plaghe vinifere dé 


© milia. i 
Assume sin d'ora commissioni. 


{CARLO BARERA® 


NVETINE ZIA . n 
4927 — S. Salvatore — 4948 


per Sole Lire QQ Sole Lire": 


Franchi d' ogni spesa in lutta Italia. 
Mandolini Perfettissimi con scudo |: 
tartaruga segni in Madreperla Me 
canica fina, eseguiti dai migliori ‘al- 
lievi della ditta Vinaccia Napoli. 
Chitarre, Mandolini Lombardi, Viofi; 
Violoncelli, Bassi ecc. Te 


«|| Accessori e cords :à’denì' si 


Tatlitare: Casa interna 


| con Orto la via Pascoli 


N55. 


COMPAGNIA -DI ASSICURAZIONE DI MILANO 


contro i danni degl incendi, sulla vita dell’ uomo e per fe rendit Vitalizio 
Società anomina per Azioni istituita l' anno 48è 


SEDE IN HILANO — Via DEL LAURO N. 7 


RAMO INCENDIO 


Capitale Sociale lire 2.080,000 
270,241 
4,2629165 


< Versato. €. 
Riserve diverse  « 


sicurazi; 


La compagnia di Ass i 
isna carrier: 


in ‘italia, e nella langà 


lano è la più 
ori ha smentito ‘mai la saa”fama di'séitàtà e 


3 RAMO, VITA: .; 

Capitale Sociale lire 2.120.000 
=» Versato » |_ 505.360 

Riserve diverse 13,7 13.394 


ia 


intica Società di Assicurazi 


La Compagnia di ‘Assicurazione di: Milano è Istituita : assolutamente:: e. prettamio; 


La Compagnia di Assicurazione di Milano, oltre 


alle assicurazioni contro 1° Incen 


janche quello sulla. Vita dell’uomo edi Rendite, Vitalizio.a, tariffe a condizioni dì 


riufigconoe' supeì 
iRegno. 

i +. Uniformandosi al, 
{positerà un quarto di pre) 
degli assicurati, 0 


mio ‘Î valitagigi ofterti*da “tutte ‘o du'-Biascuma delle-comipagi 


Agente Procuratore în Udine, sigior Giuseppe” 








4 ima numar n i 
pda ‘patro Lar siete di DI quo Srl 0340 L'utile sn di Pubblloltà: A, FIANZONI 0 G; MILANO. Via-San. 
a atra 81 -— , a unto palo” n; ipa Ai nh Vesti fjorone Ti PARE n RA I 





ibi dio soit. sl 1 rrtai 


Mino TTon sit) 
roitersdilh 


Po nix 


ASSORTURNTO (o PERE TE 


ne 


Udine echi 1 Caffè Nuovo LARE 
RI i 2a de I Mipresen 


IO n : 
È i ; We) pwd MID cita 





3. CUS e) d ® 
CARNE & CIRC 
"Es atti congenott% restare miegoinmercio, come lo 


è il'più nutriedte'e'Sano* degli ” 
i 1 P. G. Carnelutti e A. Paves 


di molli é 
Iabbiripa Aleane) in tene8:, 


Riina i i È gino Co ope © IR | di. 
i 4 e ; # di ; Val | presgn tb:fsttancisth![G.. Gori 


Auria, 'Bosero,P' toe 


Da: odo, Pa Vi sl Tomadoni' # 
L 2 Muog: HA 6 ati, iii 

ghierij = E Caffo sur ni n) 
Godi 





Commerei Mt n io-Agricela ; 
lystri La n i i 
Qu sar | UDINE — Pi i i del Giornale L'A ‘pat 
I 
niplissimi da sr i siasi romeni © imuonie lui ine dic # us 98 {be 7 
S ubm bo da 


sa Avtoitazata Agenzia generale d# 
Uye ) «Rappresentanze; di Case. «commerciali. —. medi 
‘da tolti i mercati d'Italia fi. {zioni dl @eRerp — corrispondenti nelle. petini 


| * SL 'SÒOLE pubblica fina diapricol 
i e:dai più.importsnti dei’ estero, Dal'prineipio ulls fine dall» Cam. . 
pi a, tegrigola © vinicola olfre udu (specohio; esatto Piazzi id’Htalia ed estero, 
alora di oeni gelosa & tale i ca inserzioni peri x Paich? siatio in, cip 1 
ii: me è " n! 
fonvito, A orESinziaÌ Usohie ori, tutti Gi o? da Ani. i Soti'che ancora rivi 
icommercienti , “| cartolina postale, /' im; imp 
mr | v i n Dip pit i Così pagheraliiò Wi corpati, mentire tu 

pe) 7 : HR di abblondimerito sia'uatecipalo. 154 'nlive i i 

:Q@lebl Sditarttinuò Gno cagenivall' Amuiinis lonb,! e. "tonià 


ord 
{ poichè noesona altra 
nno L. 205; 
Si si 4 asi e ds Sher 


Abbonamento n Pitta 1475 acsore (L. cd ii 
Tutti & du Mia da 1 #31 sl “ 
mportanté pu corte, Calf PI 
"SOI ; sAgli onde Sip de Comi ponga 
ioni - Ai Master: i galera, nftachè solco il stage) 5 di Ò 
: * d lanto più ae Al oatato abbisogna dei i o. ti DA 
insinazionecsarzbba spit gradito; lcinvio:dell’ importo a 1 e 


DR i .} id 3; corsnit Do gope io! 
[sasese «Soci. che. «por arretrati Ion «Apoombre 1890 


Ber valiero 
a nl < puro! 
si dà avviso che; non' ' pagando! } saranno invitati pubblicamente su quatto 
pagina_a. soddisfare al. loro obbligo e che saravnpnaoivsitali puosso,: Gratta 
conoiliator - o AU iste ” 








e sani goll”i usbi id 
comm. prof. VANZETIT pecialità esclusiva” 
i taluoggi sh iisiali i o,i669 


TANTINI di Werona, dii ole i 
Rende ai denti la ‘pellezza. " del avorio, ne perviene. e guarisco la carie, 
rinforza le gengidefungose; smorte e ‘l'ilassate; purifica Ibatito;' lasciando alla 


bocca una deliziosa e lunga freschezza. fi 
co E 39 anze: che. .npn possono gamreoarerl «ben nchè minimo leur iomeiiza. 
danno allo smalto deoti essendo la sua base fl magistero di calcio purissimo 
“ FoRRO: bHIRA ro 


espressamente preparito ll’ aggiunta di scelti Olii it Cènfhentemente 
È TARA da dr ce a ig gle 


antisettici. : 
ml Lire UNA la scatola; dò razione dad » * Ji.Ferro China Minigial. a, un ,tgl 
ni itazioni 2g) 
dll ici, iti feti poso 0 
Loverarenlra, È ili odia 


i Mili "Hel poligadn te 


po 


fatte ap, 
Cellin 
bo, Av 


a 


é 
anti, GUanti!... 





te vi 
ql statna 


gelbia 
trà È 


ale Delle 
iter. den 
le Che! 
Maritene 
a case 


& 


i, IUÈ vestì 


SERRDI RA) SEUI 


antd purdr'cunie ni Pr 2, soi 


sb) a 20 


Pi 


acie' Gierolami, dietro Miuteini e 
sie le! privicivali pla € profusi Hie'del: Regno, 


sito nti sens) 9a 





